
Legge 28 febbraio 1985, n. 47 
"Norme in materia di controllo dell'attività urbanistico-edilizia, sanzioni, recupero e 

sanatoria delle opere abusive" 
...Omissis...  
Art. 20 
Sanzioni penali  
Salvo che il fatto costituisca più grave reato e ferme le sanzioni amministrative, si applica: 
l'ammenda fino a lire 20 milioni per l'inosservanza delle norme, prescrizioni e modalità esecutive 
previste dalla presente legge, dalla L. 17 agosto 1942, n. 1150, e successive modificazioni e 
integrazioni, in quanto applicabili, nonché dai regolamenti edilizi, dagli strumenti urbanistici e dalla 
concessione; 
l'arresto fino a due anni e l'ammenda da lire 10 milioni a lire 100 milioni nei casi di esecuzione dei 
lavori in totale difformità o assenza della concessione o di prosecuzione degli stessi nonostante 
l'ordine di sospensione; 
l'arresto fino a due anni e l'ammenda da lire 30 milioni a lire 100 milioni nel caso di lottizzazione 
abusiva di terreni a scopo edilizio, come previsto dal primo comma dell'articolo 18. La stessa pena 
si applica anche nel caso di interventi edilizi nelle zone sottoposte a vincolo storico, artistico, 
archeologico, paesistico, ambientale, in variazione essenziale, in totale difformità o in assenza della 
concessione. 
Le disposizioni di cui al comma precedente sostituiscono quelle di cui all'articolo 17 della legge 28 
gennaio 1977, n. 10.  
...Omissis...  
Art. 32 
Opere costruite su aree sottoposte a vincolo  
Fatte salve le fattispecie previste dall'articolo 33, il rilascio della concessione o dell'autorizzazione 
in sanatoria per opere eseguite su aree sottoposte a vincolo, è subordinato al parere favorevole delle 
amministrazioni preposte alla tutela del vincolo stesso. Qualora tale parere non venga formulato 
dalle suddette amministrazioni entro centottanta giorni dalla data di ricevimento della richiesta di 
parere, esso si intende reso in senso favorevole: Il parere non è richiesto quando si tratti di 
violazioni riguardanti l'altezza, i distacchi, la cubatura o la superficie coperta che non eccedano il 2 
per cento delle misure prescritte.  
Per le opere eseguite su immobili soggetti alla L. 29 giugno 1939, n. 1497, e al D.L. 27 giugno 
1985, n. 312, convertito, con modificazioni, dalla L. 8 agosto 1985, n. 431, relative ad ampliamenti 
o tipologie d'abuso che non comportano aumento di superficie o di volume, il parere deve essere 
rilasciato entro centoventi giorni; trascorso tale termine il parere stesso si intende reso in senso 
favorevole.  
Il rilascio della concessione edilizia o dell'autorizzazione in sanatoria per opere eseguite su 
immobili soggetti alla L. 1° giugno 1939, n. 1089, L. 29 giugno 1939, n. 1497, ed al D.L. 27 giugno 
1985, n. 312, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 agosto 1985, n. 431, nonché in relazione a 
vincoli imposti da leggi statali e regionali qualora istituiti prima dell'abuso, è subordinato al parere 
favorevole delle amministrazioni preposte alla tutela del vincolo stesso. Qualora tale parere non 
venga reso centottanta giorni dalla domanda il richiedente può impugnare il silenzio-rifiuto 
dell'amministrazione.  
Sono suscettibili di sanatoria, alle condizioni sottoindicate, le opere insistenti su aree vincolate dopo 
la loro esecuzione e che risultino:  
in difformità dalla legge 2 febbraio 1974, n. 64, e successive modificazioni, quando possano essere 
collaudate secondo il disposto del quarto comma dell'articolo 35;  
in contrasto con le norme urbanistiche che prevedono la destinazione ad edifici pubblici od a spazi 
pubblici, purché non in contrasto con le previsioni delle varianti di recupero di cui al capo III;  
in contrasto con le norme del D.M. 1 aprile 1968 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 96 del 13 
aprile 1968, sempre che le opere stesse non costituiscano minaccia alla sicurezza del traffico. 



Qualora non si verifichino le condizioni di cui alle precedenti lettere, si applicano le disposizioni 
dell'articolo 33.  
Per le opere eseguite da terzi su aree di proprietà dello Stato o di enti pubblici territoriali, in assenza 
di un titolo che abiliti al godimento del suolo, il rilascio della concessione o dell'autorizzazione in 
sanatoria è subordinato anche alla disponibilità dell'ente proprietario a concedere onerosamente, alle 
condizioni previste dalle leggi statali o regionali vigenti, l'uso del suolo su cui insiste la costruzione. 
La disponibilità all'uso del suolo, anche se gravato di usi civici, viene espressa dallo Stato o dagli 
enti pubblici territoriali proprietari entro il termine di centottanta giorni dalla richiesta. La richiesta 
di disponibilità all'uso del suolo deve essere limitata alla superficie occupata dalle costruzioni 
oggetto della sanatoria, oltre a quelle delle pertinenze strettamente necessarie, con un massimo di 
tre volte rispetto all'area coperta dal fabbricato.  
Salve le condizioni previste da leggi regionali, il valore è stabilito dall'ufficio tecnico erariale 
competente per territorio sulla base di quello del terreno all'epoca della costruzione aumentato 
dell'importo corrispondente alla variazione del costo della vita così come definito dall'ISTAT al 
momento della determinazione di tale valore. L'atto di disponibilità, regolato con convenzione di 
cessione del diritto di superficie per una durata massima di anni sessanta, è stabilito dall'ente 
proprietario non oltre sei mesi dal versamento dell'importo come sopra determinato.  
Per le costruzioni ricadenti in aree comprese fra quelle di cui all'art. 21 della L. 17 agosto 1942, n. 
1150, il rilascio della concessione o della autorizzazione in sanatoria è subordinato alla acquisizione 
della proprietà dell'area stessa previo versamento del prezzo, che è determinato dall'ufficio tecnico 
erariale in rapporto al vantaggio derivante dall'incorporamento dell'area.  
Per le opere non suscettibili di sanatoria ai sensi del presente articolo si applicano le sanzioni 
previste dal capo I.  
Art. 33. 
Opere non suscettibili di sanatoria. 
Le opere di cui all'articolo 31 non sono suscettibili di sanatoria quando siano in contrasto con i 
seguenti vincoli, qualora questi comportino inedificabilità e siano stati imposti prima della 
esecuzione delle opere stesse:  
vincoli imposti da leggi statali e regionali nonché dagli strumenti urbanistici a tutela di interessi 
storici, artistici, architettonici, archeologici, paesistici, ambientali, idrogeologici;  
vincoli imposti da norme statali e regionali a difesa delle coste marine, lacuali e fluviali;  
vincoli imposti a tutela di interessi della difesa militare e della sicurezza interna;  
ogni altro vincolo che comporti la inedificabilità delle aree.  
Sono altresì escluse dalla sanatoria le opere realizzate su edifici ed immobili assoggettati alla tutela 
della L. 1 giugno 1939, n. 1089, e che non siano compatibili con la tutela medesima.  
Per le opere non suscettibili di sanatoria ai sensi del presente articolo si applicano le sanzioni 
previste dal capo I.  
...Omissis... 
TABELLA 

Periodi in cui l'abuso è stato 
commesso 

Fino al 1° 
settembre 
1967 

Dal 2 
settembre 
1967 al 29 
gennaio 
1977 

Dal 30 
gennaio 
1977 al 
1°ottobre 
1983 

Tipologia dell'abuso 

Misura della oblazione 

1. Opere realizzate in assenza o difformità della 
licenza edilizia o concessione e non conformi alle 

L. 5.000 
mq 

L. 25.000 
mq 

L. 36.000 
mq 



norme urbanistiche ed alle prescrizioni degli 
strumenti urbanistici 

2. Opere realizzate senza licenza edilizia o 
concessione o in difformità da questa, ma conformi 
alle norme urbanistiche ed alle prescrizioni degli 
strumenti urbanistici alla data di entrata in vigore 
della presente legge 

L. 3.000 
mq 

L.15.000 
mq L.25.000 mq 

3. Opere realizzate senza licenza edilizia o 
concessione o in difformità da questa, ma conformi 
alle norme urbanistiche ed alle prescrizioni degli 
strumenti urbanistici al momento dell'inizio dei 
lavori. 

L. 2.000 
mq 

L.12.000 
mq 

L. 20.000 
mq 

4. Opere realizzate in difformità dalla licenza edilizia 
o concessione che non comportino aumenti della 
superficie utile o del volume assentito; opere di 
ristrutturazione edilizia come definite dall'articolo 31, 
lettera d), della legge n. 457 del 1978, realizzate 
senza licenza edilizia o concessione o in difformità 
da essa; opere che abbiano determinato mutamento di 
destinazione d'uso 

L. 1.500 
mq 

L. 4.000 
mq L. 8.000 mq 

5. Opere di restauro e di risanamento conservativo 
come definite dall'articolo 31, lettera c), della legge 
n. 457 del 1978, realizzate senza licenza edilizia o 
autorizzazione o in difformità da esse, nelle zone 
omogenee A di cui all'articolo 2 del decreto 
ministeriale 2 aprile 1968, qualora non trattisi di 
interventi finalizzati allo adeguamento igienico e 
funzionale. 

L. 1.500 
mq 

L. 4.000 
mq L. 8.000 mq 

6. Opere di restauro e di risanamento conservativo, 
come definite dall'articolo 31, lettera c), della legge 
n. 457 del 1978, realizzate senza licenza edilizia o 
autorizzazione o in difformità da essa. 

L. 1.000 
mq 

L. 2.500 
mq L. 5.000 mq 

7. Opere di manutenzione straordinaria, come 
definite dall'articolo 31, lettera b), della legge n. 457 
del 1978, realizzate senza licenza edilizia o 
autorizzazione o in difformità da essa. Opere o 
modalità di esecuzione non valutabili in termini di 
superficie o di volume e varianti di cui all'articolo 15 
della presente legge. 

L. 
100.000 L. 200.000 L. 450.000  

Note alla tabella: 
1. Qualora, per la tipologia dell'abuso realizzato, si debba fare riferimento al volume, l'ammontare 
dell'oblazione versata con riferimento alla superficie deve essere diviso per 5 e moltiplicato per 3. 
2. Qualora l'opera abusivamente realizzata comporti un aumento della cubatura rispetto alla 
volumetria assentita con la licenza o la concessione, si applicano le misure indicate al punto 1 per la 
parte eccedente quella assentita e, per la parte restante, se difforme dal progetto assentito, le misure 
indicate al punto 4. 
3. Le costruzioni e le opere eseguite in base a uno dei titoli di cui alla lettera b) del primo comma 
dell'articolo 31 della presente legge sono equiparate a quelle eseguite senza titolo abilitativo. 



4. Gli importi complessivi delle oblazioni non possono essere, comunque, inferiori a quelli previsti 
nelle ipotesi di cui al punto 7, alle colonne prima, seconda e terza. 
 


